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Tozzi strega il pubblico
Volto noto della tv, giornalista e divulgatore scientifico
ha parlato di tecnologia, ambiente e ha svelato curiosità
SONDRIO (gdl) Perché gli uomini sono
così tanto attratti dalle catastrofi? Dove e
come vengono smaltiti i rifiuti radioat-
tivi? Le piante sono dotate di intelligenza?
E ancora: è proprio vero che la tecnologia
ci semplifica la vita? Sono solo alcune
delle intriganti domande a cui ha risposto
il primo dei tanti ospiti d’eccezione del
Sondrio Festival. Stiamo parlando di Ma -
rio Tozzi, intervenuto lunedì scorso in
occasione dell’inaugurazione della 29esi-
ma Mostra internazionale dei documen-
tari sui parchi. Intervistato da Luca Cal-
z olari, documentarista e giornalista-di-
rettore Rivista Cai Montagne 360 nonché
presidente della Giuria internazionale, il
noto giornalista ha raccontato la sua per-
sonale esperienza come divulgatore te-
levisivo e non solo. La sua capacità co-
municativa associata ad una spiccata
simpatia ha conquistato il folto pubblico
che ha gremito il Teatro Sociale.

«Fare il nostro mestiere consumando
le suole delle scarpe, e cioè andando di
persona sul posto e documentando in
diretta, è ancora uno dei mezzi più po-
tenti della divulgazione» ha esordito. Ha

così narrato come per una delle puntate
della sua trasmissione ha documentato il
destino dei rifiuti delle centrali radioat-
tive, specificando che il suo scopo è di
fare approfondimento non denuncia. Ha
raccontato di aver sperimentato lui stesso
che diversi strati di cemento armato sono
un’ottima soluzione per bloccare le ra-
diazioni e che quindi i modi sicuri per lo
smaltimento delle scorie esistono. Ha ac-
cennato poi al curioso argomento dell’in -
telligenza dei vegetali, spiegando ad
esempio che la sequoia è l’essere vivente
più longevo. Quanto invece alla iper tec-
nologia ha individuato quelle che a suo
dire sono le colpe.

«Ci illude - ha spiegato - ci fa rispar-
miare tempo solo per farci lavorare di più,
distrugge la bellezza (e l’ambiente) e non
risolve i problemi, ma li cronicizza». Un
invito quindi ad auto proteggersi dalla
troppa tecnologia, come spiega nel suo
ultimo libro «Tecnobarocco».

« E’ molto più sicuro conoscere il ter-
ritorio e l’ambiente naturale e tutti i loro
aspetti piuttosto che affidarsi ciecamente
ad un gps, che può salvarti la vita, ma se la

sua batteria si scarica per le temperature
troppo rigide si hanno ben poche spe-
ranze» ha sottolineato. Ha voluto infine
svelare perché, a suo avviso, l’uomo è così
attratto dai disastri. «L’Universo in fondo
nasce da un’esplosione disastrosa. Fin
dal Big Bang siamo come i figli delle
catastrofi e proprio per questo non pos-
siamo che amare i nostri genitori».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARIO TOZZI geologo, divulgatore scientifico,
giornalista e saggista italiano, noto anche come
autore e personaggio televisivo

SPECIALE SONDRIO FESTIVAL

QUADRIO Classe quarta QUADRIO Classe quarta Q UA D R I O Classi seconde

MONTAGNA PIANO Classi prima e terzaSEGANTINI Scuola infanziaCREDARO Classe prima

QUADRIO-DE SIMONI Quinta A Cat (Geometri)

QUADRIO Classi seconde

> SERRAMENTI IN PVC
> SERRAMENTI IN LEGNO
>  SERRAMENTI 

LEGNO e ALLUMINIO
> PORTE/PORTE BLINDATE

FALSI TELAI COIBENTATI 
ZANZARIERE
FRANGISOLE

PERSIANE
TENDE TECNICHE

>
>
>
>
>

Via Valeriana 33 Cercino (SO) I Tel. 0342 681056 Fax 0342 681570 I falegnameria.bettiga@libero.it I AMPIO SHOW ROOM                  www.ugobettiga.it

made in italy

fxOVRILqHeE2usTcjfwfROEZQBsl9gczR15EYQOwbUp/CJ+zEmzg0g4eWUWPx2Y0k2N966l8fQ59
LrIcw1yv5slEdot4XJJ/IyjydVYAgNsshS7ga/gxUQ==



VkVSIyMjVm9sb0Vhc3lSZWFkZXJfTW9ucmlmIyMjcmVkYXNvbmRyaW8jIyNDZW50cm92YWxsZSMjIzA3LTExLTIwMTUjIyMyMDE1LTExLTExVDA4OjQxOjU0WiMjI1ZFUg==

SABATO 7 NOVEMBRE 2 01 5

Centro Valle 15
AFFASCINANTI I RACCONTI DI VIAGGIO DEL BIOLOGO AMICO DELLA MOSTRA DEI DOCUMEN TARI

SONDRIO (gdl) Un video choc sulla
mattanza dei rinoceronti in Sudafrica
per raccontare la crudeltà dell’uomo
per un unico fine: i soldi. Lo ha proposto
al Sondrio Festival Vincenzo Venuto,
ospite d’eccezione della serata di gio-
vedì, e grande amico della Mostra dei
documentari, tornato per la kermesse
dedicata alla natura dopo quattro anni
di assenza. Il biologo e ricercatore è

stato accolto calorosamente dal pub-
blico in sala, che lo ha ascoltato con
grande attenzione e curiosità. Il noto
conduttore televisivo ha aperto il suo
intervento raccontando alcune delle
sue innumerevoli avventure in giro per
il mondo nei luoghi più selvaggi del
globo durante le quali ha realizzato
diversi servizi di divulgazione per il
grande pubblico. Ha incantato i nu-
merosi spettatori del Teatro Sociale,
parlando di quando in Messico ha avuto
la possibilità di fare il bagno niente
meno che con una ventina di squali
balena. Ha raccontato altresì del suo
viaggio in Amazzonia e del suo incontro
ravvicinato con i delfini rosa così come
del tour nel Pantanal in Sudamerica alla
ricerca del giaguaro. Affascinanti anche
i racconti del viaggio nel Borneo Malese
alla ricerca dell’elefante nano e
d e l l’orangotango. In un secondo mo-
mento Venuto ha poi fatto proiettare un
video choc girato in Sudafrica per rac-
contare una cruda realtà: l’uccisione dei
rinoceronti da parte dei bracconieri allo
scopo di estirpare dal loro corpo i corni

per poi rivenderli a prezzi elevati. Se-
condo errate convinzioni, essi sareb-
bero dotati di certi poteri, tra i quali
quelli curativi, mai dimostrati. Ma tali
suggestioni sono state sufficienti per far
balzare alle stelle il loro valore eco-
nomico. E il bracconaggio è esploso,
tanto che negli ultimi anni il numero dei
rinoceronti uccisi per i loro corni è
orribilmente aumentato. Nel filmato,
che lo vede protagonista, Venuto ha
raccontato in particolare la storia di un
esemplare femmina miracolosamente
sopravvissuto dopo essere stato bru-
talmente ferito per privarlo dei corni (i
bracconieri usano persino gli scalpelli!).
L’animale sarebbe morto dissanguato
(perché questa è la tragica fine dei
rinoceronti feriti) se non fosse stato per
il tempestivo intervento dei veterinari e
delle guardie antibracconaggio del Su-
dafrica. Sì perché fortunatamente sono
state formate apposite squadre di esper-
ti, l’attività dei quali è volta a ridare
speranza a questi animali troppo sfrut-
tati solamente per il vil denaro.
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I rinoceronti di Venuto
In un video choc il noto conduttore televisivo denuncia la
mattanza di questi animali per ricavarne i preziosi corni

VINCENZO VENUTO biologo, ricercatore in
scienze etologiche e ambientali, conduttore di
programmi televisivi dedicati alla natura
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